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Terni

Salini si prende un milione da Atc Parcheggi

Il parcheggio di corso del Popolo

`Un’ordinanza del giudice autorizza la Corso del Popolo
all’escussione della maxi fidejussione per inadempienze

IL DIBATTITO

Rapida sostituzioni delle apicali-
tà al Santa Maria, accelerare per
la realizzazione della sede a Ter-
ni della Asl 2 e potenziare il Polo
universitario ternano grazie al
patto di sviluppo territoriale re-
centemente siglato traComune e
Regione. Queste le priorità che il
capogruppo del Pd in Consiglio
comunale, Andrea Cavicchioli,
elenca prendendo spunto dal di-
battito che mercoledì si è tenuto
nella sala conferenze dell’Ospe-
dale di Terni. In ballo, come si ca-
pisce, il futuro della sanità e
dell’università nella città dell’ac-
ciaio. «È opportuno ribadire -
puntualizza Cavicchioli - che la

comunità ternana si è più volte
espressa per il mantenimento
delle due Asl e delle due aziende
ospedaliere». Messaggio rivolto
all’assessore regionale alla sani-
tà, Luca Barberini, che ha parla-
to di una futuribile azienda ospe-
daliera unica regionale come di
un sistema che, razionalizzando
le risorse, sarebbe comunque ca-

pace di esaltare le eccellenze tan-
todiTerni quantodiPerugia. «Ci
attendiamo - rimarca Cavicchio-
li rivolgendosi ai piani alti del
SantaMaria - la rapida pubblica-
zione dei bandi per la sostituzio-
ne delle apicalità nei vari settori
e l’accelerazionedel programma
di modernizzazione della strut-
tura». Per quanto riguarda il der-
by tra la città dell’acciaio e Foli-
gno per la sede della Asl2, Cavic-
chioli sostiene che «è essenziale
velocizzare le procedure da par-
te della Asl per la realizzazione
dellanuova sede aTerni». Infine,
l’università: «Servono scelte
chiare ed innovative, evitando
duplicazioni e concentrando gli
sforzi nel campodella ricerca».
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Sanità e università, futuro appeso a un filo
Cavicchioli in pressing su ospedale e Asl 2

IL CASO

Sta finendo nel peggiore dei mo-
di l’operazione immobiliare co-
struita dalla Giunta dell’ex sinda-
coPaoloRaffaelli per dare forma
al complesso immobiliare di cor-
sodel Popolo tramiteun “project
financing”. Il giudice del tribuna-
le civile diTerniNataliaGiubilei,
con una ordinanza firmata il 12
ottobre scorso, ha dato ragione
al gruppo Salini (che ha la mag-
gioranza della Corso del Popolo
Spa) autorizzando l’escussione
immediata della fidejussione di
922mila euro emessa dalla ban-
ca “Casse di risparmio dell’Um-
bria” e condannando l’Atc par-
cheggi (in liquidazione) alle spe-
se legali (7mila euro).
Un contenzioso nato tra la Corso
del Popolo Spa e l’Atc Parcheggi
per la gestione del parcheggio in-
terrato scoppiato più di un anno
fa e finitodiritto in tribunale. Sul
piatto ci sono ben 569 mila euro
che la Corso del Popolo ha chie-
sto come risarcimento per i ca-
noni non pagati e per le conse-
guenti penali. Un’inadempienza
contrattuale che avrebbe dato
così il diritto alla riscossione del-
la fidejussione bancaria aperta
nel 2008 alla Banca Casse di ri-
sparmio dell’Umbria e che equi-
vale, come prassi, ad un canone
annuale.
L’Atc servizi, tramite l’avvocato
Giovanni Ranalli, ha cercato di
resistere in tutti i modi chieden-
do e ottenendo nell’agosto scor-
so la sospensiva dell’escussione
in attesa del giudizio di merito.
Ma la “Corso del Popolo”, trami-
te gli avvocati EmilianoStrinati e
Fabrizio Pollari Maglietta, ha
presentato al giudice un nutrito
memoriale per dimostrare che
quella cospicua somma spetta al-

la società, visti gli accordi previ-
sti nella convenzione firmatanel
lontano 2005 con il Comune. Do-
ve la società si impegnava a rea-
lizzare una serie di opere, tra cui
il parcheggio interrato per 1036
posti auto. In cambio ha avuto la
gestione dello stesso per 27 anni.
Gestione poi data in sub appalto
all’Atc parcheggi, che avrebbe
dovuto girare alla società di Sali-
ni il 50 per cento dei ricavi lordi
fino al collaudo definitivo della
struttura. Solo da quelmomento
nella convenzione si prevedono
fasce minime di incassi da desti-
nare alla Corso del Popolo. Per il
primo anno 440mila euro, per il
secondo anno 641mila, per il ter-
zo anno 842 mila e per il quarto
anno e per il tutto il resto del pe-
riodo 922 mila euro. Mentre Ra-
nalli ha ribattuto che di fatto la
convenzione definitiva non pote-
va partire perché non sono ter-
minati i lavori di realizzazione
dell’intero complesso immobilia-
re (manca un palazzo) e non c’è
stato quindi il collaudo definiti-
vo e complessivo dei lavori stes-
si.
Ora l’ordinanza, che dà ragione
in toto al gruppoSalini. Il giudice
Natalia Giubilei infatti rimarca
come l’Atc servizi, dopo il collau-
do avvenuto il 23 marzo del 2014
accettava senza riserve la conse-
gna dell’ultimo stralcio del par-
cheggio: «Devo concludere come
l’Atc - scrive il giudice Giubilei
nell’ordinanza - abbia accettato
l’opera, nonché l’impegno al ri-
spetto del contratto di sub con-
cessione e la sua decorrenza. Co-
sì, stante il collaudo del marzo
2014 il contratto di sub conces-
sione del 26 aprile del 2006 per
la gestione definitiva del par-
cheggio è divenuto operativo il
25 marzo 2016». Dando così l’ok
così all’escussione dei 922 mila
euro per inadempienze contrat-
tuali.
Una mazzata per la società in li-
quidazione che ha già un disa-
vanzo di 3milioni emezzo di eu-
ro. Ora, la banca cercherà di ri-
prendere subito i soldi dai soci di
Atc parcheggi. Quindi, soprattut-
todal ComunediTerni.

CorsoVioladiCampalto
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Dopo ledimissionidella
Balleranièdinuovototo
assessore.Ungiocoche, comesi
ègiàvistonelle settimane
precedential rimpasto,non
appassiona il sindacoDi
Girolamo,che ieripomeriggio,
forsenonacaso, si èritirato
nellostudiomedicodiviaPiave
per fareambulatorio. Prima
peròhadiffusounanotaper
annunciare, comeavevagià
fattoda tempo, chenonsaràpiù
ilpresidentedellaProvincia.Da
unaparte l’impegnodel
predissesto,dall’altra l’areadi
crisi complessa, vista come
occasionedi rilancio. Il primo
cittadinosi è così convintoa
concentrare le sue forze su
PalazzoSpada, e “mollare”così
PalazzoBazzani (il 17gennaio
nuoveelezioni fissateda tempo
chenonc’entranonulla con le
dimissionidell’ormaiex
sindaco-presidente).Lapriorità
assolutaadessoèsostituire la
Ballerani. Impensabileportare
lunedì inConsigliounagiunta
chenonha ilpoteredi
deliberarealcunché.Edecco
alloracheanche lavisitadi
cortesiadell’exassessore
Tedeschi,pizzicata ieri aPalazzo
Spadapropriovicinoal suo
vecchioufficio, vengavistacome
chissàqualemossadi ritorno.
Ma lei, laTedeschi, assicurache
nonc’ènulladi tutto ciò. In
effetti i boatosdiPalazzo si
concentranosuunaltronome,
quellodellaprofessoressa
AntonellaAlunniPistoli, della
listaCittaperta-TerniDinamica.
Listachecon l’allontanamento
dellaTedeschihadi fattoperso
lasuarappresentanza ingiunta
evisto cheDiGirolamoagli
equilibri ci tiene,questavoltaè
capaceche inpoliticaunopiù
unofacciadavverodue.

S.Cap.
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Di Girolamo lascia
Palazzo Bazzani
e valuta il nome
del dopo Ballerani

Il toto assessore

`Si aggrava la posizione finanziaria della partecipata
in liquidazione che ha già un disavanzo di 3,5 milioni

LA BANCA
CASSE DI RISPARMIO
DELL’UMBRIA
COSTRETTA A VERSARE
IMMEDIATAMENTE
922 MILA EURO

«SULL’AZIENDA UNICA
IL TERRITORIO
SI È GIÀ ESPRESSO
CON UN NETTO NO
IL SANTA MARIA
SBLOCCHI LE APICALITÀ»


